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Odontotecnico 
scomparso: 
trovato il corpo 
Si è concluso in fondo ad un burron«, tra i monti di 
Ogliastra, il giallo dell'odontotecnico scomparso. Il 
cadavere di Bruno Tuveri. 58 anni cagliarita—a è 
stato ritrovato ieri sera nell'auto carbonizzata. Pfesi 
certamente si è trattato di un incidente, ma non si 
esclude l'ipotesi di un omicidio. L'odontotecnico 
aveva raccontato alla moglie di essere stato insegui­
to in quelle stesse strade da misteriosi personaggi, i 
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• • C A G L I A R I . «Quando si è 
messo in viaggio aveva un forte 
mal di testa*. Nel racconto di 
un amico di Lotzorai. l'ultimo 
che ha visto vivo Bruno Tuveri, 
c'è forse molto più di un indi­
zio per spiegare la tragica fine 
dell odontotecnico cagliarita­
n a Il cadavere e stato ritrovato 
ieri sera, in fondo ad un preci­
pizio, a pochi chilometri da 
Vilfagrande Strisaili. una zona 
tra le più tortuose ed impervie. 
Polizia e carabinieri lo ricerca­
vano da circa 72 ore. da quan­
do cioè la moglie aveva dato 
l'allarme, preoccupata per 
l'assoluta mancanza di notizie 
e per un appuntamento di la­
voro mancato. Si era pensato 
anche ad un sequestro, non-
stante le condizioni finanziarle 
di Tuveri non fossero tali da far 
pensare a grossi riscatti. Inve­
ce , i timori di una disgrazia si 
sono alla fine rivelati fondali. 

I primi accertamenti sem­
brano orientare appunto le in­
dagini verso l'Incidente auto­
mobilistico. Il mal di testa della 
vittima, le difficili condizioni 
della strada, lo stesso luogo 
dove sono slati rinvenuti auto e 
cadavere carbonizzali, non la­
sciano spazio a grandi dubbi. 
Ma gii investigatori aspettano 
nuovi esami e perizie prima di 
chiudere definitivamente il ca­
so. E tentano di approfondire 
alcuni elementi riferiti dalla 
moglie, la signora Anna Lai, 
nel denunciare la scomparsa 
dell'odontotecnico. Recente-
mente. Infatti. Bruno Tuveri 
avrebbe avuto la sensazione di 

essere stato seguito da' Kaltra 
auto, in quelle stessa R a d e , 
durante I suol frequenti viaggi 
di lavoro nel Nuorese. Per ora, 
insomma, non si esclude del 
tutto l'ipotesi di un omicidio, 
magari comi; tragica conclu­
sione di un tentato sequestro. 

Cinquattotro anni, sposalo e 
padre di due figli. Bruno Tuveri 
si era messo in viaggio merco­
ledì, per conregnare delle pro­
testi dentarie ad alcuni clienti 
della provincia di Nuoro. La 
sua presenza e stala regolar­
mente «segnalata' in diversi 
centri deirogliastra. fino al po­
meriggio di giovedì. L'Inciden­
te, o l'omicldo. dovrebbero ri­
salire appunto a quelle ore. 
Giovedì sera, infatti, Tuveri 0 
stato atteso invano da una fa­
miglia di Jerzii. dalla quale do­
veva mirare della carne. Ve­
nerdì mattina, poi. aveva un 
appuntamento di lavoro a Sor-
roch, nella provincia di Caglia­
ri. É stato oliera che la moglie 
ha deciso di dare l'allarme, 
preoccupala dalla mancanza 
di notizie. «Mio marito era un 
persona puntuale, non aveva 
mai mancato ad un appunta­
mento», ha raccontalo la si­
gnora Lai agli investigatori. Ma 
per tre giorni, non e stata trova­
ta nessuna traccia ne dell'o­
dontotecnico, n i della .sua au­
to, una «FUI Uno», Proprio 
quando cominciava a prende­
re corpo l'ipotesi del seque­
stro, ieri sera, la polizia strada­
le ha avvistato I resti carboniz­
zati dell'automobile, con den­
tro il cadavere Il giallo sembra 
ormai concluso. 

Turismo: indagine Istat 
È stata una Pasqua magra 
soprattutto nel Mezzogiorno 
••ROMA. Una Pasqua diffici­
le,' quella appena trascorsa, 
per il turismo italiano che ha 
visto diminuire del 3,9% gli arri­
vi e del 5,8% le presenze nelle 
strutture alberghiere della pe­
nisola. Lo ha accertato ristai, 
l'Istituto nazionale di statistica. 
con un'indagine eseguita su 
un campione di 734 esercizi al­
berghieri distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. Nel perio­
do pasquale (23 marzo-1 apri­
le ) , infatti, Zmilioni e 7mila 
clienti hanno preso alloggio 
negli alberghi italiani e vi han­
n o trascorso Smilioni e 3temi­
la Sfornate utilizzando solo il 
41,0% della capacità ricettiva 
data dot 77.8% delle strutture 
alberghiere in funzione. 

La flessione del turismo pa­
squale di quest'anno - sottoli­
nea l'Istat In una nota - e da at­
tribuirsi principalmente alla 
concomitanza di un calenda­
rio sfavorevole (in anticipo di 
15 giorni rispetto agli altri an­
ni) e ad una crisi dei viaggi ori­
ginata dalla guerra del Golfo. Il 
calo del movimento dei clienti, 
inoltre, è da attribuirsi alla di­
minuzione della presenza stra­
niera che ha subito un decre­
mento, rispetto allo scorso an­
no, del 17% con 141 mila turisti 
e 454mlla giornate da essi tra­
scorse negli esercizi alberghie­
ri in meno. Tra le regioni Italia-

Le risposte a un questionario II sociologo Sgritta: 
di 17mila ragazzini «Non stupiamoci, sono figli 
tra 9 e 12 anni: «Il povero del consumismo e crescono 
è il più triste e debole» sotto il dominio degli spot» 

^«handicap» più grave 
per i bambini è la povertà 

Questi bambini li vorresti... | 
La povertà fa più paura di un handicap psico-fisico. 
In un sondaggio la maggioranza di ragazzini tra i 9 e 
i 12 anni afferma che «un bambino povero è più tri­
ste e debole di uno handicappato: è peggio non po­
ter fare quello che fanno gli altri piuttosto che non 
poter fare ciò che si desidera». Il sociologo Sgritta: 
«Non stupiamoci, sono i figli del consumismo, cre­
scono sotto il dominio degli spot televisivi». 
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• • CASTIGUONCELLO (Li). La 
cosa peggiore e essere povero. 
E peggio che avere un handi­
cap psico-fisico. E un bambino 
penero e più triste e più debole 
di un bambino handicappato. 
Ne sono convinti la maggio­
ranza del 17.015 ragazzlnitral 
9 e i 12 anni, di 143 scuole ele­
mentari e medie di varie città 
italiane, che hanno risposto al 
questionario preparato dal 
Coordinamento genitori de­
mocratici, per conoscere qua­
le «rappresentazione sociale» 
del bambino handicappato 
hanno i loro coetanei. Che so­
no appunto convinti che 11 po­
vero e più triste (78%) e debo­
le (72%) dell'handicappalo, 
che e comunque simpatico 
(88%) e molto vicino. 

Il più simpatico di tutti è, a 
sorpresa, l'immigrato (92%) e 
la maggioranza, il 42% lo pre­
ferisce come compagno di 
banco. Il ricco lo vorrebbe In­
vece come vicino di casa 1145% 
degli intervistati, che lo giudi­
cano come il più allegro e il 
più forte (78% e 54%).Il com­
pagno di gioco ideale * il po­
vero, al 42% delle preferenze 
contro il 30% che raggiungono. 

pressocchè alla pari, handi­
cappati, ricchi e immigrati. 
Hanno infine più difficoltà i 
bambini che «non possono fa­
re quello che fanno gli altri» 
(63%). rispetto a quelli che 
•non possono fare quello che 
vogliono» (37%), ed ha più dif­
ficoltà chi vede o sente male 
(55%) rispetto a chi cammina 
con difficoltà (30%) o parla 
male (28%) o non capisce 
(18%). 

Il questionario, secondo il 
Cordinamento genitori demo­
cratici, dimostra che l'inseri­
mento degli handicappati nel­
la scuola esiste, che i bambini 
•normali» accettano i loro coe­
tanei con handicap. Senza 
grandi entusiasmi ne slanci. 

Ma più che fotografare la 
•rappresentazione sociale» 
che 1 ragazzini hanno dei coe­
tanei con handicap, il questio- ' 
nario offre l'identikit del bam­
bino «normale». Molto confor­
mista, tanto da dare più impor­
tanza a quello che fanno gli al­
tri invece che a quello che vuo­
le fare lui; più preoccupato 
dall'avere che dall'essere. Un 
risultato sconfortante, secondo ' 

Ricco Immigrato Handicappato Povero 
.u*y 

I Vicino di casa ESSCompagno di classe C U Amico giochi I 

Barbara Accetta del Cgd, che 
dimostra quanto ci ila da fare 
per far crescere nei bambini 
l'autonomia, l'Indipendenza e 
la scelta di giudizio. Che non 
sorprende affatto gii studiosi ' 
ed esperti del mondo dell'In­
fanzia. •! nostri bambini vivono 
chiusi in casa. È quello il luo­
go, pressocchè esclusivo, del 
giochi e del tempo libero. E vi­
vono sotto il dominio della tv. 
La società entra in casa attra­
verso il messaggio pubblicita­
rio, quindi soprattutto quello 
consumistico» è la riflessione 
del professor Giambattista 
Sgritta, docente di sociologia 
all'università La Sapienza di 

Roma. E la pubblicità non con­
sente al bambino, a differenza 
di film o disegni animati con 
scene anche dì violenza, di di­
stinguere tra finzione e realtà. 
La macchina, la' moto o 11 gio­
cattolo che ti rende felice, lo 
vedi quando esci di casa, nel 
negozio sotto casa o in mano a 
un coetaneo. «Ed anche se sei 
un bambino, senza la possibi­
lità di acquistare ciò che vedi, 
puoi farlo attraverso la famiglia 
o l'arruolamento precoce nel 
circuito criminale - aggiunge 11 
professor Sgritta -, e sono sicu­
ro che quest'ultimo fenomeno 
e tragicamente destinato ad 
aumentare». C'è quindi poco 

da stupirsi se i ragazzini, bom­
bardati da spot, finiscano per 
identificare la salute con il vi­
gore fisico, la felicità per una 
corsa In barca o in moto, o 
l'acquisto di un vestito. «Vivo­
no per questo tragicamente -
conclude amaramente il so­
ciologo - costretti In modelli di 
comportamento e riferimento 
unici. Anche su di loro la tv ha 
prodotto le aspettative ed i so­
gni che hanno spinto recente­
mente da noi migliaia di alba­
nesi. E come loro, anche i ra­
gazzini, dovranno fare i conti 
con una realtà ben diversa da 
quella felice e patinata degli 
spot». 

ne più colpite dal calo turisti­
co, l'Istat ha registrato quelle 
dell'Italia meridionale ed insu­
lare, con un calo, rispetto al 
1990. del 26,6%. Mentre un In­
cremento, seppur minimo, si è 
avuto nel settentrione anche 
grazie alla presenza abbon­
dante della neve nelle stazioni 
sciistiche. 
La riduzione complessiva delle 
presenze turistiche mette in al­
larme gli operatori in vista del­
l'ormai imminente stagione 
estiva. Se ne e discusso anche 
al secondo congresso nazio­
nale dcll'Ancotur (l'Associa­
zione dei comuni turistici), 
che si è tenuto in questi giorni 
a Forte dei Marni. Durante i la­
vori è statoaffrontato anche il 
problema della crisi dei servizi 
che olirono 1 comuni turistici, e 
che non li rendono spesso ap­
petibili sia agli italiani che agli 
stranieri. Sono stati chiesti al 
governo nazionale, Interventi 
concreti in favore delle località 
turistiche del nostro paese. 
Qui, in «stagion<»» aumenta fi­
no a venti volte la popolazione 
residente «con te ovvie conse­
guenze sulle infrastrutture, ac­
qua, fogne, depurazione, traffi­
co, vigilanza, raccolta e snelli­
mento dei rifiuti», denuncia un 
documento approvato a con­
clusione del congresso dcl­
l'Ancotur. 

CHE TEMPO FA 

Sieropositivi, i nuovi «fuori 0oco» 
In Italia 1.500 nati da ma<te infetta 
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« • CASTIGUONCELLO (U). 
Alcune espulsioni dalla scuo­
la materna, a furor di popolo, i 
giornali le hanno già registrate. 
Genitori che hanno tenuto a 
casa i figli, non mandandoli 
più alle lezioni, finché rimane- ' 
va «quello». Solo il sapere che 
la madre o 11 padre 6 tossicodi­
pendente fa scoppiare la pau­
ra e il verdello: sarà sieropositi­
vo e va mandato via. £ questa 
la nuova urgenza, sono questi i 
nuovi «bambini fuorigioco», al 
centro, insieme al piccoli por­
tatori di handicap, dell'ottava 
edizione degli Incontri Intema­
zionali di Castiglionccllo, orga­
nizzati dal Coordinamento ge­
nitori democratici, terminata 
domenica. 

Alla fine del settembre scor-
so.in Europa, sono stati regi­
strati 2.120 casi di bambini sot­
to I tredici anni ammalati di 
Aids, 204 dei quali in Italia. Ma 
nel nostro paese sono almeno 
1.5001 figli di madre sieroposi­
tiva e molli di loro ora comin­
ciano ad arrivare negli asili ni­
di e nella scuola materna. Una 
corretta informazione 6 indi­
spensabile per non alimentare 
paure e rifiuti ingiustificati che 
colpiscono questi bambini che 

sono tre volte sfortunati: per­
chè sono malati, perchè figli 
nella maggior parte dei casi di 
genitori con problemi, tossico­
dipendenti e a loro volta mala­
ti di Aids o sieropositivi (il 16% 
dei bimbi sieropositivi e in sta­
to di abbandono) e per tutte 
queste cose, delfe quali non 
hanno colpa alcuna, vengono 
respinti ed emarginati. 

Tracciano un quadro della 
situazione Catherine Fekham, 
docente di pediatria- epide­
miologica a Londra e Luisa 
Galli, del Centro di immunolo­
gia dell'Università di Firenze. 
Dei 2.120 casi di bimbi maiali 
di Aids segnalati in Europa, 
900 sono romeni, gli altri con­
centrati in prevalenza in Fran­
cia, in Spagna e in Italia. Nel 
nostro paese, dei 204 casi regi­
strati, il 75% ha acquisito l'Aids 
dalla madre, nella maggior 
parte dei casi tossicodipen­
dente. Ma è in aumento la tra­
smissione del virus attraverso i 
rapporti eterosessuali: la mag­
gior parie delle donne infette è 
in età fertile e questo aumenta 
I rischi di diflusstone dell'Aids 
pediatrico. «Negli ultimi anni la 
trasmissione per via sessuale 
in Italia è arrivata al 20% ren­

dendo sempre meno delinea-
bili quelle che venivano, in 
passato, definite categorie a ri­
schio» conferma la dottoressa 
Galli. E attualmente sono 1500 
i bambini nati da madri siero­
positive. 01 questi, 592 hanno 
perso la sicropositività tra­
smessa dalla madre durante la 
gravidanza, 453 hanno buone 
probabilità di diventare siero­
negativi, 106 sono infetti ma 
senza sintomi, mentre 342 
hanno sintomi associati all'in­
fezione da Hiv. In ogni caso, 
sia la ricercatrice inglese che 
quella fiorentina sottolineano 
che non sono stali mal docu­
mentati casi di trasmissione 
dell'Hiv «per via orizzontale», 
•In cui cioè un bambino abbia 
trasmesso il virus ad altri com­
ponenti della famiglia o lo ab­
bia ricevuto da altri coetanei 
sieropositivi». I dati a disposi­
zione - tutti rilevano che si trat­
ta di cifre sottostimate - con­
sentono di dire che un neona­
to sieropositivo su cinque si 
ammalerà di Aids, con un de­
corso molto rapido e morte ' 
precoce (dodici mesi l'età me­
dia). Ma nei bambini, comun­
que, Il termine sleropositlvità, 
come ha spiegato Virginio Od­
done, pediatra e giudice ono­
rario del Tribunale dei mino­

renni di Torino, non ha lo stes­
so significato che nell'adulto. 
•In quest'ultimo caso sta a si­
gnificare una infezione sicura; 
nel piccolo invece indica che 
egli è nato da una madre infet­
ta, ma non necessariamente 
lui sarà infetto - ha spiegato 
Virginio Oddone - Anzi, nel 
70-75% dei casi non sarà infet­
to. Aver paura della «sieroposi-
tività» nel bambino vuol dire 
condannare tre ragazzini sani 
ad essere marginaTizzati tanto 
quanto (ed ancora più ingiù-
siamente) di quell'unico, sfor­
tunato bambino infetto, che 
certe volte non è neppure sic-
roposito». 

Ma coma si comporta la 
scuola? Le circolari ministeria­
le affermano, naturalmente 
anche per chi è sieropositivo, il 
diritto a frequentare la scuola 
ed anzi la scuola non ha diritto 
ad essere Informata della con­
dizione di infezione da Hiv. 
Dovranno essere informati del­
la situazione del bambino, per 
seguirlo e curarlo adeguata­
mente, solo i medici dei servizi 
di igiene pubblica e, se occor­
re, il medico scolastico. Ma di 
fronte alla paura degli inse­
gnanti o dei genitori che II pic­
colo sieropositivo si ferisca e 
possa col suo sangue trasmet­

tere il contagiq? Il dottor Virgi­
nio Oddone è categorico: «Nel­
le scuote sono state impartite 
alle maestre e a lutti gli opera-
lori delle nonne ben precise: le 
ferite devono sempre essere 
trattate con guanti di lattice. GII 
unici modi per prendere l'Hiv 
da un bambino sono di usargli 
violenza o di fare con lui nti vu-
dù di scambio di sangue: non 
verrebbe in mente neanche a 
ragazzini della materna. Co­
munque sono sicuro che. fin­
ché queste paure non verran­
no fugate attraverso una cor­
retta e capillare informazione, 
i medici dovranno proteggere 
nel modo più rigoroso il segre­
to professionale». Altrimenti 
tanti, troppi bambini, faranno 
la fine di Giulio, di 4 anni, sco­
perto sieropositivo dopo la 
morte del padre per overdose. 
All'inizio, la gara di solidarietà 
dei parenti per prendersi cura 
di lui, poi, ai primi sintomi del­
la malattia, nessuno lo ha più 
voluto. Ora Giulio vive in una 
comunità dove operatori con­
sapevoli dei suoi problemi lo 
hanno accettato ed accolto 
con la «sua» malattia. Gli stessi 
medici hanno trovato sorpren-
dende I suoi progressi: perchè 
Giulio, accolto ed accudito 
con amore, ora sta molto me­
glio. ac.Ko. 

Ora c'è Alfa, 
per casalinghe 
non «invisibili» 
Modificare l'articolo 37 della Costituzione, che dele­
ga alle donne ['«essenziale» lavoro familiare; ma an­
che far decidere alle elettrici gli orari dei servizi citta­
dini; e ancora promuovere cooperative femminili di 
baby-sitter o pulizie. E istruire gli uomini sulle fati­
che domestiche. Ecco gli scopi dell'A-Ua, !<j neona­
ta Associazione lavoro familiare, che cerca iscritte 
fra le donne di tutta Italia. 

MARIA SERENA PALIERI 

••ROMA. Iscriversi costerà 
30.000 o 50.000 lire l'anno, e 
darà diritto a una (essera con 
questo simbolo rosa: una ca­
sa, luogo chiuso in cui si svol­
ge il lavoro di- cura, col tetto 
che, però, si apre al «fuori». È il 
simbolo dell'Alfa. l'Associa­
zione del lavoro familiare, 
promossa dalle donne del Pds 
e presentata ieri a Roma alla 
stampa, alla presenza, fra l'al­
tro, di Livia Turco e Paola 
Gaiotti. Presidente Simona 
Dalla Chiesa, vice-presidente 
Franca Cipnani, nel comitato 
promotore la bresciana Fer­
nanda Columbro, l'abruzzese 
Maria Pia Di Nicola, la milane­
se Anna Tonon, la trapanese 
Teresa Galante. Perchè, in 
tempi di «monadizzazione» 
sociale, qui si va controcor­
rente: si vuole costruire un'or­
ganizzazione di .- massa. 
L'AJ.fa nasce da una consta- ; 
fazione: il «lavoro di cura», 
cioè tutto ciò che serve a man­
dare avanti vite, famiglie, ca­
se. In Italia grava ancora per 
più del 90% sulle spalle fem­
minili. Lo ha confermato l'I­
stat recentissimamente. Se le 
donne un giorno si fermasse­
ro, il paese andrebbe in tilt. È 
ormai, commentava Anna To­
non, un «lavoro da manager»: 
chiede doti da autista di rallye 
per destreggiarsi, in città, con 
gli orari dei familiari, da dieti­
ste per l'alimentazione, da 
tecniche di computer per le 
pulizie. Eppure questo lavoro 
è «invisibile». Sembra che ap­
partenga alla sfera della natu­
ra come II cambio delle sta­
gioni. L'AJ.fa punta al suo «ri­
conoscimento», alla sua «valo­
rizzazione». E, insieme, a far st 
che di esso si investano, man 
mano, anche gli uomini. At­
traverso l'auto-organizzazio-
ne delle donne, e attraverso la 
contrattazione con le istituzio­
ni: per ottenere, per esempio, 
la detraibllità fiscale degli 
oneri per la cura, l'indennità 
di maternità per le inoccupa­
te, l'assicurazione obbligato­
ria per gli infortuni domestici, 
come la modifica dell'orticolo 
37 della Costituzione che de­
lega questa fatica, «essenzia­
le», alle sole donne. 

Chi effettua questa quoti­
diana dose di lavoro che è l'e­

quivalente di quello che si 
spende, poniamo, in tutte ie 
industrie metalmeccaniche 
messe insieme? L'esercito del­
le casalinghe, certo, tali per ' 
scelta o per forzata disoccu­
pazione: sono 11 milioni. Dal 
sondaggio, durato un anno, in 
sei regioni italiane, fra queste 
è emerso un dato vistoso: la 
frustrazione. - Simona Dalla 
Chiesa spiega che in Calabria, 
per esempio, la <asalinghltà» 
è massicciamente coatta, e 
che in mancanza di lavoro e 
di servizi sociali le giovani 
hanno il più alto livello di sco­
larizzazione d'Italia. Qui. 
quindi, c'è desiderio di dare 
sbocco «imprenditoriale» al la­
voro di cura che si svolge, c'è 
desiderio di cimentarsi col 
mercato... Ma a fare le casa­
linghe sono anche le altre, 
quel fenomeno sociologico 
dell'ultimo» ventennio: le c o ­
siddette donne della «doppia 
presenza», divise cioè -e per lo 
più stravolte- fra l'impiego e la 
fatica in casa. Desiderose, 
queste, di «solidarizzare» e 
condividere l'impegno. A dif­
ferenza delle due associazioni 
già esistenti, la Federcasalln-
ghe e il Moica, !'A.l.fa, quindi, 
si rivolge a tutte. È questo, 
spiegano, il loro uovo di Co­
lombo. 

Aderire all'associazione 
(che. all'esordio, avrà sede 
presso «Noidonne», in via Tri­
nità dei Pellegrini 12. 00186 
Roma, telefono 68i54562-387-
465, apertura pomeridiana il 
lunedi, mercoledì, venerdì) 
significherà avere accesso a . 
una serie di progetti che ver- -
ranno avviali nelle singole re­
gioni. Sul piano dell'assisten­
za, per esempio, agevolazioni 
con banche e assicurazioni; 
con cooperative di baby-sitter. -
assistenza domiciliare, pulizie 
domestiche: con cinema e as­
sociazioni per la tutela della 
salute. Assistenza per le immi­
grate. Assistenza per le tossi­
codipendenti e chi soffre di 
disagio psichico, ma anche 
per chi accudisce familiari. 
con questi problemi. E poi la 
promozione dell'imprendito­
ria femminile: cooperative di 
tintoria, sartoria, pulizia, assi­
stenza. E corsi di formazione 
domestica: soprattutto per gli 
uomini. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'ultima perturbazione 
proveniente dall'Europa centrale attraver-
•ora In giornata la nostra penisola. Dopo il 
passagg io di questa perturbazione per-
marranno ancora moderate condizioni di 
Instabilità ma II tempo si orienterà gradual­
mente verso il miglioramento In quanto 
l'anticiclone atlantico sta lentamente avan­
zando verso l'Europa centrale e verso II ba­
cino del Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ad­
densamenti nuvolosi e possibilità di nevi­
cate. Sulle regioni settentrionali, specie il 
settore orientale, sulla fascia adriatica e io­
nica e il relativo tratto della dorsale appen­
ninica addensamenti nuvolosi a tratti a s so ­
ciati a precipitazioni, a tratti alternati a 
schiarite. Su tutte le altre regioni Italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
formazioni nuvolose irregolari alternate a 
zone di sereno anche ampie. In aumento la 
temperatura ad iniziare dal valori diurni. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione. 
DOMANI: condizioni generalizzate di varia­
bilità su tutte le regioni italiane con schiari­
te più ampie sul settore Nord-occidentale, 
sulla fascia tirrenica e sulle isole e attività 
nuvolosa più consistente sul settore Nord­
orientale, la fascia adriatica e ionica. In ul­
teriore aumento la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlo. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuea 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

Ancona 3 13 Catania 
Perugia 3 13 Alenerò 
Pescara 1 14 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
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Londra 
Madrid 
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ItaliaRadio 

LA CGIL 
VERSO IL CONGRESSO 

Ore 18.10 

FILO DIRETTO CON 

BRUNO TRENTIN 

06/6791412-06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi-vrrumcnlo mie e p n 29972007 mie-
sialo allunila SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagali-

da delle Sezioni e Federazioni del Po» 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm 3'J * 101 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 41(1.000 
Commerciale fcslivo L 515.000 

Finestrella I" pagina fcnale L 3.000 000 
Finestrella I" pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1" pnqina lestiva L1 000 000 

Manchette dì testata L I 600 000 
Redazionali L G30.000 

FinanJ •Legali.-Concew -Aste-Appalti 
Penali L 530 0U0 - Sabato e Festivi L GOO.OOO 
A parola NecrolociC'part.-lutloL 3.500 

Economici L 2000 
Conccsionanc per la pubblicità 

SIPRA, via Bcrtola 3-t. Torino, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/f»3131 

Slampa Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

8 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 


